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Martedì la prima importante verifica in tutti i centri della regione 

Aborto: gli ospedali toscani 
pronti ad applicare la legge 

A colloquio con l'assessore Vestri • Come si manifesta il fenomeno dell'obiezione di coscienza 
E' essenziale una vasta rete di consultori - Le istruzioni del dipartimento Sicurezza sociale 

La legge per l'aborto scotta marfecli: l ' im
pegno del movimento femminile, delle ione 
democratiche, dei par t i l i , delle organizza
zioni sociali è quella di gestirla, di farla 
applicare con correttezza e rigore in tutte 
le strutture. La sicurezza e la gratuità che 
le norme garantiscono spingono ad un giudi
zio complessivamente positivo sul provvedi 
mento, ma in questi giorni immediatamente 
precedenti al l 'entrato in vigore della legqe 
nelle riunioni indette da amministratori , re 
soonsabili delle strutture sanitarie, medici 
e operatori sociali si è forse parlato meno 
delle questioni di principio ed è stai,, foca 
lizzata l'attenzione suqli aspetti organizzativi. 

Perché il problema che materialmente do 
vranno affrontare domani ospedali, consul
tor i , strutture socio-sanitarie è questo: come 
far fronte ad una richiesta che si prevede 
massiccia, garantendo a tutte le donne in 

teressate un servizio sociale e sanitario a l l ' 
altezza delle esigenze tanto delicate che l'ar
gomento propone. 

Il tempo a disposizione è stato r istretto al 
massimo. Sin per questo motivo sia per il 
problema dell'obiezione, che la legge prevede 
per medici e operatori che non condividono 
le f inal i tà del provvedimento, non è possi
bile anticipare o prevedere in quali condi
zioni la Toscana si appresti a sostenere il pr i
mo impatto. Oltre a questi interrogativi che 
martedì troveranno una sia pure parziale r i 
sposta, uno dei motivi salienti in queste gior
nate di lavoro e preparazione è la mobil i
tazione capi l lare da parie delle donne, dei 
giovani, delle forze politiche non solo perché 
la legge venga applicala m,i anche perchè 
le donne siano informate, consapevoli dei 
propri d i r i t t i , coscienti del valore di una 
scelta certo non indolore. 

Ancora poche ore poi .a 
p r i m a v e n i Ica per la nuova 
Ifjzije .sull 'aborto L - .sale al 
fol late nel le r iun ion i di que 
.st. K<urm. gli i ncon t r i nei 
consu l to r i , il g r a n m o v i m e n t o 
che e in a t t o nel le i s t i tuz ioni 
ci d a n n o 11 senso di q u a n t o 
a t t e d i sia q u e s t a verif ica K' 
c o m e se le a t t e se , i dubb i , la 
vo lon tà , a n n i di b a t t a g l i e de! 
m o v i m e n t o del le d o n n e M 
concen t russerò in quest i 
Storni 

Da noi in To.-cana la veri 
fica a s s u m e un s ign i f i ca to 
p a i t i c o i a r e c'è un e--.te-.iO te.-, 
Mito d e m o c r a t i c o d i sponib i le 
a recepi re ques t a « svol ta >• 
nui ci s o n o a n c h e , c o m e h a 
ricordate» G r a / i a Zu f t a nel 
l ' a t t ivo re-rionale di ieri. 
p r o p i i o a Fi renze , i p rmcip . i 
li focolai d; quei m o v i m e n t i 
che con mot ivaz ion i e a t t eu 
g i u m e n t i p r o t o n e l a m e n t e di 
ver.si (il CI SA e il Movimen
to per la vita» c r i t i c a n o o 
o s t e g g i a n o a p e r t a m e n t e la 
legge Ci sono la Lucches i» , 
la Vei . . .ha e alt-re zone etove. 
per t r a d i z i o n e e p resenza 1 
dea l e e pol i t ica , il c a t t o h e e 
.Simo può i n d u r r e a fenomeni 
pa r t i co l a r i e più e.-.te-si di 
« obiez ione di cosc ienza » 

T r a t t e g g i a r e un q u a d r o di 
c o m e la T o s c a n a si p r e s e n t a 
a q u e s t e scadenze- n o n e 
q u i n d i facile. Ne «ibbianie> 
p a r l a t o con Giorgie) Ve l t r i . 
assessore a l la s a n i t à elellei 
Re-gieme- Tooeana 

L ' a t t e n z i o n e del d i p a r t i 
m e n t o s a n i t à si e c o n c e n t r a t a 
.subito d o p o il vare) del la leg 
gè. su due- pun t i • la corri
s p o n d e n z a dei servizi t e m t o 
r ia l ! u n p r i m o luogo elei 
consulte>n> e del le s t r u t t u r e 
ospeda l i e re A c c e r t a m e n t i e 
u n ' o p e r a di indir izzo verso 
gli en t i locali e 1 consorzi 
Micio Mtn i t an h a n n o consen 
lite) a l la Reg ione eli adeguare-
i pr imi i n t e r v e n t i in relazione-
anche- ai l imiti e alle- ditf icol 
ta e m e r s e nel lo s tesso in 
c o n t r o con i d i n g j n t i ele-i 
consorzi -socio s a n i t a r i e-he si 
e .-.ve>ite> a m e t à s e t t i m a n a 
Per u n a a n a l o g a verif ica si 
v e d r a n n o ne-i p ress imi g iorni . 

I 1 ruppi e.seniunii del l ' associa 
I z ione reg iona le degli oaperiit-

! " 
i « A'ei confronti dei consorzi 

— sp iega l'usse-s-sore — ab
biamo esercitato ripetute 
pressioni perche si arttvt ud 
una loro costituzione qeneiu 

,' lizzata e al loro adeguamento 
| funzionale alle esigenze, nei 
ì confronti degli ospedali ab 
j biamo dato l'indicazione pei 
! procedere rapidamente ad un 
1 accertamento delle condizioni 
j di funzionalità in modo che 

su '/uesta presa di coscienza 
j si possano innestare t telatici 
I provvedimenti •> 

Ques t i p r o v v e d i m e n t i sono 
i l ' a d e g u a m e n t o de-ila s t r u t t u r a 
! semi ta r ia ai nuovi compi t i e 
1 l 'u t i l izzazione eiella unibi l i tà 
• de-1 pe r sona le , p rev is ta titilla 
| ic^ge che pue> consentire- a n 
1 e-he- eh t i o n t e ad una previ .- 'a 
, l asc ia eh olnc/.ione- eh co^cie-ir/a 

eh g a r a n t i r e comuneiue l'eipe-
ra t iv i t a delie s t r u t t i n e A i-'i 
ren/e-, e li al 're- c i t t a to-si-a 
ne . .-)1 elice- e-he e-i s a i a nin'4-ti: 
e-on i n t e n t . po!einie-i « un ' on 
tl.it.i >• eh elettine- verso u.i o 
spe-dali Ceane-. c o n c r e t a m e n t e 
gli f)sp< el i i pot i a l i n o t a r 
freniti- a q u e s t e r ichieste" ' 

Ve-stri risponde- <> l.a legge 
ci richiama ad una valutario 
ne sullo stato delie struttine 
che fin gin st sono occupate 
di ostetneta e ginecologia 
Quest'i iicogiuzione. da noi 
fatta, ci da un quadro tiun 
quillizzante pache m tutti gli 
ospedali toscani (eccezione 
l a t t a pei un paio) o coll'oi-
gtimzzazione autonoma o al 
l'interno delle divisioni di 
chinirgie generale già viene 
svolta un'attività di ostetricia 
e ginecologia E quindi i i 
sono operatori e 11 sono 
strutture >/ 

Ce* pero una variatili»- e-he 
la legL'e non pi c-ve-d • l'obie
z ione eli co-cie-nza P e r m a n i 
fe - t a r l a c'è tempi i un n v s e 
d a l l ' e n t i a t a in vieon- dell • 
le-tr^e- Atr-ora non e pr>.s.sib:le
sa pere q u a n t i me-elict in T o 
s r a n a .-.c-'g'.ieninno ques t ' i 
s t r a d a Ael oggi la Reg ione h a 
s o l t a n t o a l c u n e indie-aziont 
c h e p r o v e n g o n o dal le a n i m i 

lu s t r az ion i o s p e d a h e i e Per 
q u a n t o r i g u a r d a 1 g r a n d i o 
spedal i regional i (F . r enze . 
S iena e Pisa i dov rebbe ro 
reggere a que.-.to p r u n o un 
p a t t o con l ' appl icaz ione de l la 
legge a n c h e se lo s t a n d a r d 
degli a b o r t i s a rà , n a t u r a l m e n 
te . di d i m e n s i o n i maggior i e 
d iverse r i spe t to a quel lo c h e 
si av rà per il n o r m a l e coi so 
/ ' assessore r ipe te che n o n ci 
* >net not iz ie a l l a r m a n t i 

Si pensa invece già al do 
pò. a q u a n d o si p o r r a n n o 
p i o h l e m i di a d e g u a m e n t i ) del 
le s t r u t t u r e Se per e sempio 
in un ospeda le u n certe) mi 
m e r o di medici si d i c h i a r e r à 
d i sponib i le ad a p p l i c a r e a 
le^ge m e n t r e a l t r i pratiche
r a n n o l 'obiezione eh e-ewienzii 
si t lovrà a n d a r e ael un-» orga 
n izzaz ione del lavoro che non 
pori i a •' coni . n a t e » a cimi 
o p e r a t o ! i « -lu.-.i\ ame-nti- nel 
.vt t'ire- de l l ' abol i i ) I medie ! 
M *io\aiu> n mezzo a i]iie-,i.i 
«.-.volta " Cenii'- re.ii. ' ii .inno? 
(' .-m.o problemi eli un loie) 
aile-miaiuento. el: una loro 
oit 'ili: i c a / ione In ijnesla a 
zione- e-he pie.-.uppone anche ' 
un rappoi te i nuovei eoa •. I n 
tt-ntt- elemna » e torse-, un ri 
p -n -ame-n to i-iitici) elella 
s tessa prol e s smne ì metlici 
non devono essere lasciat i a 
se st'-ssi 

-< l'aiemo senz'aititi dei 
tot si di aggiornamento ci 
d ice Vestr i -- con gradualità 
ma al tempo stesso con la 
consapevolezza che i tempi 
giocheranno un ruolo dei isi-
vo Determineremo un pio-
gì a mina spcci/ico pei la qua
lificazione di tutto il persona
le. Ma la tematica, appunto, 
è più ampia. Essenziale in 
questo momento e il rappor
to continuo con la dilezione 
degli ospedali e con gli stessi 
medici » 

l / i part i la abe)rte> s»- ne t i ra 
d i e t r o u n ' a l t r a , import a n t e . 
d e r i s i v i consulte)!-») Tutte- le 
c o m p a g n e , ne-lla sa la g r e m i t a 
del coni.tate) l e m o n a ' e ne 
h a n n o p a r l a t o ieri II p:e> 
blema s: p r e s e n t a in Te>scnna 
con u n a doppia f'iccia" quel la 
i s t i tuz iona le n o r m a t i v a e 

Ora il momento 
decisivo è quello 
della gestione 

LA L E G G E sull'aborto 
appinvata dopo '.i anni 

di dibattito di incile in 
parlamento e nel paese 
rappresenta suinamente 
tuia conquista di ctvilta. 
U7io strumento importante 
per affrontare la piatili 
dell'aborto ma anche un 
momento di una buttimita 
più tienerale. culturali- e 
sociale per a'fermare il 
valore della maternità 

St tratta tlt una buona 
Icptie perche non solo su 
nessuna donna costretta 
ad abortire tirai era la mi
naccia della tialci a. ma 
perché garantisce assisten
za salutai in e sociale, si 
( mezza e tp attuta che su 
no ab elementi fondameli 
tal; pei ratitiii>nge>e /'<> 
hicttivo tii tondo della lei/ 
ne e i-M-- la .stonntta della 
clandestinità a an e e<> 

stretto attualmente l'abor 
to e tutelare la salute del
le tlonne. complessivamen 
te intesa, con l'impegno e 
la solidarietà della società 

La nostra valutazione e 
una valutazione politica 
della lentie nel suo com
plesso che tiene di conto 
oltre al suo contenuto di 
come si e s'tdta l'intera 
vicenda legislativa. che 
tinn può prescindere dalle 
due bocciature alla Came
ra e al Senato, della forte 
caiatferizzazione politica 
che i/wsta lentie ha avuto 
rispetto all'evolversi dei 
rapporto tra i partiti, dei 
ranpurt' d; rurza esistenti 
nel pai laiticnto e nel pae 
st , titilla pluralità di ispi 
nizii'iii nh-tili <• culturali 
liti hi nenie e fra le "tesse 
don ne 

Uno dei primi impegni 
Adesso la legge diventa 

operante Uno dei primi 
impcpai che abbiamo di 
fronte recuperando anche 
alcuni limiti che ci sono 
stati durante la fase par 
lamentare net confronti) 
avvenuto nel pae.se. e quel 
lo di far conoscere la leu 
ne E soprattutto alle don 
ne Stili e qualcosa che 
dobbiamo \otto'aiutare 
proprio perette la congni 
sta reale non e avere una 
tenne ma riuscire ad usar 
la. a farla valere E la non 
conoscenza, del contenuto 
dei singoli articoli ria 
soprattutto del senso della 
legge, è il primo limite che 
impedisce proprio a quelle 
donne che sono più emar
ginate per ceto sociale, per 
livelli culturali, d; appro 
pnarsi di quegli strumenti 

clic permettano loro di 
non subire ma di agire da 
protagonista 

l.a gestione della legge è 
il momento più difficile 
ma anche quello determi
nante penile e tini che il 
confronto tra ì principi, le 
concezmiii ideali e cultura
li si trasferisce sul piano 
della soddisfazione di bi-
sonni reali In realta quel 
le forze efie continuano a 
mantenere questa battaglia 
solo sul piano dei principi 
puntar.!) a creare steccati 
artificiosa secondo la vec
chia logica di contrapposi-
znme ha chi si esprime
rebbe per la difesa, del di 
ritto alla vita e chi invece 
r,or. tenendo conto di 
guestoralore fin dal suo 
questo valt'>r-' tv? dal suo 
una Ittica di morte 

Un po' di cattivo gusto 
Se sono un esempio i 

mai i t\st: listati a lutto 
che parlano di aborto di 
stato, di Itcenza di uccide
re invitando a rifiutare la 
legge, che sono apparsi in 
questi giorni. E sappiamo 
bene che la legge non in
troduce l'aborto, che est 
s!e. ma vuole essere uno 
strumento per sconfigger 
io. non limitandosi a re
gistrarlo. ma costruendo le 
alternative per prevenirlo 
e» creando le condizioni. 
perche la << cita p-^ . ta av 
lenire in piena liberta e 
CH'I ;•'' almentc Credo 
eh-- aobbiamo poi ti. come 

impenno complessivo, l'o
biettivo di una gestione u-
mtaria. clic ini est e il rap 
porto con la società, con 
le forze e le aggregazioni 
che in essa SI esprimono, 
il rapporto tra le forze po
litiche per recuperare su 
questo piano la divisione 
che si e avuta nel parla
mento 

Questione unitaria quin
di nini sionincti solo recu
perare un consenso tra le 
forze politiche, ma co 
strane nella società un 
impegno verso l'obbiettivo 
finale, che sottintende la 
legge, offrire una risposta 

in positivo ad un evento 
che non e espressione tlt 
liberta, non e un diritto. 
ma uno stato di necessita. 
(rutto della concezione 
privatistica di quelli che al 
contrario devono essere 
graniti fatti di rilevanza 
sociale. 

Quindi dotare la società 
di sii amenti che diano 
risposte concrete ma ari 
che confronto sereno, ri 
spettoso ti a le varie con 
cezioni riguardi i rapporti 
tra gli individui e questi <• 
la società, impennando da 
un lato le istituzioni per i 
compiti che loro competo 
no le donne e i loro ino 
nienti autonomi di annre 
dazione e medici e gli ope 
rat ori. le foize sociali ctie 
sono interessate a questo 
processo, le forze politiche 
in un i allegamenti» turiti 
nuo tra di loro e t c u la 
società, un impetiiw sul 
terreno della pici emione. 
su cui tutti si dichiarano 
impegnati e quindi sul 
piano delle strutture che 
devono dare immediata 
mente le risposte necessa 
ne 

Per questo occorre una 
forte iniziatila per lo sii 
lappo della rete pubblit a 
dei ctii'.sultor;. iter il colle 
camentit (m, le altre 
strutture che operano nel 
territorio e >n pi imo luogo 
con gli ospedali per una 
loro caratterizzazione non 
solo sul piano sanitario 
vero e proprio, ma con vi 
tenenti di rorte rilevanza 
sociale che siano un aiuto 
reale alla donna di fronte 
a tutti i problemi posti 
dalla gravidanza L'attuale 
quadro di attuazione dei 
servizi di consultorio nella 
nostra regione non è certo 
soddisfacente rispetto alle 
esigenze cosi come la loro 
distribuzione sul territorio 
lascia scoperti soprattutto 
i grandi centri e le aree 
pi; arretrate 

Il primo impegno e 
quindi per l'applicazione 
d-'lla legge regionale n 1S 
che riguarda l'attuazione 
di questi servizi per cut la 
legge sull'aborto prevede 
un ulteriore finanziameli 
to. Ma anche perche in 
oom zona, in ogni ospeda 
le si garantisca in termini 
di strutture e di personale 
l'intervento abortivo, te 
nendo conto della obiezio 
ne ili coscienza riconoscili 
ta al personale sanitario e 
della capacita operativa 
dei servizi 

Maria Teresa Capecchi 

! . 

FUNZIONI DEL CONSUL
TORI - I e-»insu!te>ri fami 
liari <issi-tone) la donna in 
state) eli g rav idanza infor 
inanelola ilei suoi d i r i t t i , -.ul 
le menialita idonee ael o t tene 
re il r i s o t t o eiell»' no rme elei 
la legislazione sul lavori) a 
tutela elella ges t an te , contr i 
biie-nilo a far siijx-rare le-
e ause- e he po t rebbero inelur 
re- la donna «ill ' interrti/miie 
(iella g r a i iilanza. 

COME SI OTTIENE IL CER 
TIFICATO - La donna può 
n\i)igei"si al roiiMiItoriU. alle-
s t ru t t u r e socio san i t a r i e o a! 
medico dt fiducia Quando 
viene- r i H o n t r a t o . dopo ah 
a c c e r t a m e n t i san i t a r i , l 'esj 
>:<-'iza el: e ondi / ioni tali eia 
r ende re ume-n'.e l ' in tervento 
il medico elei eoriMiltono o 
elella s t ru t tu ra soci») sani tà 
ria ii ei; fielueia r i lasc ia mi 
t n e d i a t a m " n ; e alla donna un 
cer t i f ica to a t t en tan te Tur 
iT«-nza Con que-'e) elocumen 
to la ti.mna -. r volgerà q i r n 

Aborto: cosa fare 
e a chi rivolgersi 

di ael una elelle- se-eli autoriz 
za te a p r a t i c a r e l ' interru/ i- i 
ne- elella gravil i .mza Se mei 
v e n e riscontrate) il c a so eli 
u rgenza il meeliee) riluse -a 
una e-op.a elei eliKUtne-nio che 
a t tes ta lo s ta to ili t i ruvidan 
za e- la r :cb :e - ta eh alx>rt<> e 
u n i t a la eierina a se>prasM--
eiere- per 7 mor i r Dopo eme 
-tei lasso d: t empo la donna 
pue) pre-sontar-i ne-ì!<- sedi 
au tor izza te |X>r ottener* l'in 
terruzieme ele-l!a gravai ,mz. i 
CHI ESEGUE L'ABORTO — 
L ' m t e r n r / i o n e della t?ra\ i 
eianza è p ra t i ca ta eli! meri 
c»i ele-1 -»erv zio o>tetr-ce i:i 
noe ologico i)res-..t un os;*-
d.ile genera le Gli in tervent i 
p»>>«orni e s s e r e ani he pra t i 
cali pressi) gli ospedali pub 

bliei special izzat i e la e -a se 
ei: cu r a autor izza te dalla re 

OBIEZIONE DI COSCIENZA 
Il pe rsona le san i ta r io e 

aus i l i a r io non è tenuto a 
p r e n d e r e pa r t e al le procedi! 
n- e agli in tervent i per l'in 
te r ruz ione elella g rav idanza 
'inaiale) sollevi oblivione <li 
eoscten/.a. che deve t-s-ere-
(••unuiue-ata e n t m un mesi 
.1: temi*) da l l ' en t r a t a in vi 
j —e efe-lla le-gL'e1. e- e-he può 
-e-more- e-s-ere revocati» L' 
obiezione eli coscienza c « i 
uer;i '1 personale- <.an:iar:o e 
aus i l ia r io eial e-ompnH-nto 
delle procedure- e- eie-Ile atti 
vita specifie-ame-nte- e neee-s 
s a n a m e n t e d i re t te a de ie r 
m i n a r e l ' in terruzione della 

l quel la p r a t i c a e a t t u a t i v a IA-
< !e-ggi ci senio ce*.i come e.-, 
I s t o n o f i n a n z i a m e n t i Sul pia 

no p r a t i c o c e pe ro c o m p i r l a 
I insoddLsfazione. al d i là dei 
j da t i s t a t i s t i c i . Q u e s t o il |>iif 
1 re de l l ' assessore Ves t r i . « So 
I no d'accoido il dato statisti 
j co ;ion ci dice un gì ari che 
I pache, anche tra i consultori 
I che vengono dichiarati come 
I esistenti ci sono sfasatine 
| notevoli proprio nella funzio 

milita In qualche caso w 
chiamano consultori e/.-/ 
semplici ambulatori dove st 
fanno operazioni esclusila 
mente sanitarie L'attività 
consultornile deve essere ni 
vece più complessa dm e w 
registrano una molteplicità ili 
piestaztoni i medico, gineco
logo. psichiatra. sociologo) 
che tutte insieme tendono a 
) a ficai e la soluzione ai 
proh'.crni della donna suino 
guest' ili iiuttnu prei aleute 
mente '"i-ittta o ili gua'sltlst 
cltui natura > 

S u b i t o qi i .udi . s e r v u e b b e 
un'e-stesa re te di < onsu l t o r i : 
pei a r i i v a n - a queste) non 
se-rvi- « t o u t m e » ne l l ' impegno 
tu.» una v»-ia e propri! ' (••un 
p a n n a eie-Ila qua'.e- le elonne-
Vianet le p i o t a g o n i s t e Tiadeit 
f i in une) s logan ques to 
eomplesso elise-en.-o poli t ico 
p o t r - h b e neorelava u n a 
(••iiup.ten.i cosi . suonale un 
consulte)! io in ogni ango lo 
elella T O M - m a 

La repressione' , con ques ta 
li-gìM-. e- alle- spal le ma biso 
gna a n c h e r i c o r d a r e c h e 
ques t a non »• la legge- pe-r in 
ce-ntivare l ' abor to « L'ntter 

I iazione della maternità 
; ehe •• Vestr i e- un trauma. 
, Il processo e tinello di una 
ì piesti di coscienza generale. 
I del i ulm e tlcì'.u sessualità e 
ì della maternità, cosi da poter 
; difendere >a donna gioirai 
i mente > 

F proprie) le- d o n n e , le 
; c o m p a g n e m o s t r a n o in q u e 
I st» ore- di ave-re- la voglia e a 
| r a p a c i t à di fai- si che une» 
' l»-gge- non rimani;;» m a t u r a t a 
! r h e sia solo sul la c a r t a 

Maurizio Boldrini 

grav idanza e non da l l ' a ss i 
stenz.i ante-e e-dente e- colisi* 
Cliente a H ' i u t e r w n t o 

ASSISTENZA MUTUALISTI 
CA - \cter tanie- i i to , mte-r 
vento, curii e ele-ge-nza r.e-n 
t r .mo ti ÌI le |)ie-stiizii)i!i »>*>pe 
d.iia-re ' r a s f e n t e a l le re-giei 
o. Le prestazioni s an i t a r i e . 
f.»*"m.i» e-utielie- e gii acce r t a 
'iie-nti sveliti eia uie-eliei dipe-n 
denti pubblici ehe e -e rc i t ;no 
!.i loro at t ivi ;» iK-ll'iimbitet 
'1. sir ir• iti-*- (>ubb!:e he <t » oti 
v e - ' / o l i a t e fon Li regione so 
-.•i ,i f -a reo degli e-nt. uni 
• ( ] , • ' : - ' < , 

INFORMAZIONE D E L L A 
DONNA l i meeliee) che 
V - g u e i ' .n ' .erruzione eie-Ila 
gì.iv danza è tenute» i» forni 
re- al'.i e|.niiia le .nformazio 
• 1. e- V md'caziorr MI!!;I re 
golaz 'one fi'-lle U.IM .te non 
e-'-'é ;i '•e-nfierla partee ij>e- eie-. 
n roced imen ' i a l u r t i v che- de
vono comuneiue e s s e r e a t tua 

m modo eia risix-ttare- !a 
'iignit.i pe r sona le elella donna 

CALVI ? UOMO 
DONNA 

INTERPKLLATK 
L'ORGANIZZAZIONE M E N 2 0 0 0 

d i r e t t e dei ' s u i G A I l FI TI e F I G I ! 

LA MIGLIORE GARANZIA 
Dimostrazioni gratuito 

HUI-N/ . l - V a XX Set te m b r e . 10 n e r o 
i / . i n a l 'o 'Ue Ktissot Tel 17.S .17" 

• • i • < V.-W- j •* ' • T I C C H I . . U . » . ( I M I 

Una breve panoramica della situazione in Toscana 

Obiezione: ancora incerti i dati 
i sanitari prendono tempo 

i 
. Medici e personale hanno un mese per decidere - Riunioni a ripetizione ne-
! gli ospedali - Le strutture sembrano all'altezza di reggere anche l'emergenza 
! Qa<tl'.t. I ra l iut i . ! i tr pt r.-Ni) 
• n a i e p<tri<mt-d.co e a i b . / . a n o 
| . sa ranno d.=ponib.i i ael iii ter 

ven t i a n o i t i v . ' L'na dum.i. i . l < 
p:u".testo nco/ ren** .n que.-te 
ult.rr.e ore- c h e p r e c e d o n o i e-n 
i r a t a in vigore dei'.a legge a: 
.a q u a l e p»ro non .-ara :.ic; 
!e d a r e m a r.*pt<-:<t : m m e 
eiiata iR ta tv . c'è un me>e d: 
te;n;x) per ar.nur,"..ir-> :on.« 
z .one e ir .o.l : .n teress . i ; i aspei 

' t e r a n r . o l'uiTirr.o z i o r n o per 
' p r o n u n e . a r - i 

Ma .: p rob l ema e e r a v e e 
de . i ca to t a l e da po te r condi-

! 7 :onare i . r i u a z i o n e o n r . i c a 
de! p r o v v e d i m e n t o N * J ' . : 
ospeda . : :'. c l ima r.on e pò. 
r o v e n t e e spe^-o le mo t iva 
zioni di oh .ez ione n o n s. r . t a n 
no a r ag ion i mora l i e ideal i 
WUÌ a l t i m o r e di un ^ovracca 
n c o d; .avoro. I n t a n t o cont i 
n u a ia c a m p a g n a o l t r a n z i s t a 
c o n t r o la lec^e c o n d o t t a a 
t a p p e t o da l l e a u t o r i t à ecf le 
si.iòf.che. S c e n d o n o :n c a m p o 
le forze po l i t i che . P r o p r . o a 
q u e s t o r . i rua rdo la federaz:o-

• n e del P S Ì t i o r en t i no h a a i sp i 
r a t o c h e ces^i u n a c r o c i a t a 

, r h e a v r e h b e come un ico effet 
t o la !acera7 .one de l l ' un i t à del 
pae~e 

Ma al d. là del d . b a t t i t o 
c h e si è acceso con s e m p r e 
masreiore i n t e n s i t à su que-

. s to t e m a l " :n te r ro?a t ivo p ra 
• t ico a cu; t u t t i , e n a t u r a ! 

m e n t e s o p r a t t u r o !e d o n n e . 
f a n n o r i f e r i m e n t o o » ^ : è a 

q u a n t o a m m o n t e r à quar .»i tat i -
v a m e n t e l 'oh.ezione 

GÌ : ospedal i r e e o n a l : h a n 
no a f f e r m a t o ne : e io rn : scor 
si a m m : n ' * t r H t n n e r e s p o n s i 
bili s a r a n n o in irrado a n c h e 
da ques to p u n t o di vis ta di 

ta." Ire).!'» «ei un.» doin. ir ida 
CI.e - . .)7c\ei'<< il . ì . ' l .p . t p . . i 
;Kir7 o.. . - o p r a " iì*'e> il»-: p n 
r.-. ^:e)rr.i L*.... .ndaz.r.« .n 
l o r n u l f « o n d o t t a al repar t i ) 
m . i ' e r n . t a d: C a r e g g . *ra il 
i>-:.~onale me<::co e parameKl'.-
eet (l.fc t u r a.iii--r.o in ' e r z o 
.-.ira cl..-pol"..b..e .\l.. . iVf r ' . t a -
' . e ia . .Ira seni ora -u f i i c »-n 
t e p'-r g a r a n t i r e -.'. -erviz o 

A P r a t o T a i med ie , e . ->.i 
n . ' .»r . d-^l repar ' .o d. «.-tt.-:r: 
e- .i jiir.t-coli,2.a c'v .iirl-.c ~-.o 
:-.e la t e n d e n z a e qiK-I'.a rì. 
p r e n d e r e Tempo pr i m d- d.» 
re u n a ,".-po<' » nr»^r:-a F r i : 
san t ir; o ;.i d - r e ' o n e nei 
z.orni scors . si .-ono mo'.T-p'.:-

' c.it. i{.. ii.io.-itr. c.rc.» l e m . 
ael..i It-jTje e • ( o i n i j / i e ile 

• ì.-i>fi!,i.( liitvr.i .-•.o.-jer» n 
a .penden 'e i r .en t»- eia •- s<*-Te 
ci. c : a - c u n o 

i Le a . r o n t a o so -da ,er-- sot 
l lo'.irs a:.i> 1 obo: gè. tie n a r t e 

de . , r.-ped •'• 1. ì.rar.»r." re .1 
•*T\ .z.o appror.T.»r.iiei - . • T J -
•-.ire nere-.s.-jr:e A: ci: la di 
una " v e n * a a > -r«-l"a pr-r.-<"ir..t 
le q u . n d i t u t t i • m t d . c ' -or.o 
i m p e e i i a - . n e ! lavoro d- p r e 
para7if)ne 

A. /o-p^da . ' ' ' ••'.vie d: Arez 
za l ' i ncon t ro Tra !a j : u n ' a del 
cor . - .?! o d. a m n : ; n . " r a 7 . o r . e 
e £l: o p - r a t o r de l ia d iv is ione 
e i r . e c e l o e a osW-T.c.a e n rev : 

Le sedi e gli orari 
di tutti i consultori 

Anc;>- i con -u ' . t on s: s tar . f .o p r e p a r a n d o ai via L a m m . 
n . s t r a / i o n e convjr. . t .e d: F : r e t i / e ha eia p r o v v e d u t o a e ^ r a n 
t . r e .n t a t t e le s t r u t t u r e s o c o s a n r a n e o p e r a n t i sul t e r r i to 
r io la p resenza dez l . o p e r a t o r . a t t n c h e venea d a t a l 'ass is ten
za n e c e s s a r i a a l l e d o n n e in s t a t o d. e ravid .u ì / . i e a que l l e 
c h e n e e m e t t a n o l ' i n t e r r u z i o n e per le m o t i v a z i c n e p r e v i s ' e 
d-iila legge E' «.a s t a t o de f in i to u n o s c h e m a p rec i so de l le 
s t r u t t u r e e deei ì o r a r . d. a p e r t u r a c h e pubb l i ch a m o d: s e s u . t o 

M a r t e d ì v a . e Vo. ta . o re 17-16. via Andrea del S a r t o , o re 
19 20 Piazza T a s - o . ore 17 19. via Capon . sac t in . o re 8,3O10..Vt. 
v.a Buor . a r ro t . , ore 17-10. via P a c I Ì I . o r e 16-18 

MercvV.edi v .a ie G u i d o n i , o re 15-17. v;« R o m a i r . o s i . o r e 
Il 13. via del .e P a n c h e , o re 8 s» 

Gioved ì - v ia .e Volta , o r e 15 17. v:a S p a d . n t . o re 14..ÌO-17.30. 
via Cape»i-bacchi, ore 8.30-iO..V>. via de! Ctv.uv) ore 17 30 \Q.3i) 

Venerd ì vi.» Andrea del S a r t o a re 18 19. Piazza Ta-sso, 
o re 17 19. v.a S p a d . n . . o re 14 30-19.30. 

.-'..i per doi i ian . Se rv . ra a 
.!.-•'••-.•-,. , ì .-p'ni/iit iH- un qua
d r o ' - - a ' t o el. q u a n t i op t - ra 'o 
ri del r e p a r t o ^>r.o d . -por . .h . 
!. a i r a ra r . ' i r e ia pra*;ca a b o r 
' i va Ancl-.e in q u t s ' o caso da 
r-- p*>n en*'ia!i p rec . se e az 
/•irdatei c o n s i d e r a n d o r n» ; 
san.'.»r* a p p a . o n o m o l t o i n r e r 
".: •- divisi sul le -ce l ie e !e va 
iu t az ion . 

Nei - e f e a - p e d a i : m a r e m 
n . .m. . c h e pe ro n o n t u ; : , d. 
-pò..gtjuo d: r e p a r t i g .necolo 
z . c . le s t r u t t u r e t e c n . c h e r. 
. ; , i l " i r .o ad^-zuate Pa r " . co la r 
m*>r.'e * G r o s s * ' o p a r e c h e il 
'< v i i q.la '.f-zsf n o n debba 
cr.n-.rKir'flro d i s a ? . o difficol 
•a .1 =or: « T r a :! periona:<:. 
rr.-xlico *• p a r a m e d i c o , de l la 
.i v - f.r." : r . t e r e s - a ' a . che op"-
r'-ra a r . che r.*. ron*u' .!or: fa 
m ' a r i ri»-, oompren . -ono sem 
b r i e h " n e s s u n o a bri-a «olle 
v a ' c p r o r a p roV ' -m: d. ob.*-
z ion" Non còsi ir. a i ' r e zor.e 
d e " a r eg ione come in lucche-
s a ** a Via renaio dove s: p re 
•.ed*- j n livello p i u t t o s t o a!?o 
d: r i n u n c e 

Ma c o m e a b b i a m o d e f o a. 
!".n:zio eonced a m o a q u e s t a 
hr^ve p a n o r a m i c a : bene f i t ; 
d^! dubb io . Molt i s e m b r a n o 

:n*er .7 :omt : a « f r u t ' a r e t u t t o I 
me?'1 me.s-o a d.spedizione 
da l la le?;re pe r r i f le t te re =ul 
a dec i s ione e d a t : def in i t iv i 

p o t r a n n o e-.-ere v a l u t a t i solo 
.n quel m o m e n ' o Non sono 
e.-n'ic.te n e m m e n o le Inter . 
z.oni d- masnirr.a de : med ie : 
e rìez'- o p e r a ì o r ' s a n i t a r i nei 
consu l tor i e nello a l t r e s t n r 
t u r e s o c i o s a n i t a r i e della re 
u n n f che h a n n o t r a pi! al 
*r- • eomDit . d1 a cce r t am^r . 
to s a n i t a r i o e cer t i f tcaz .one 
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f n TOCCO DI CIASSE 

di v /o . t ie i c ipp. i i t i in i tMl lO 

TAPPETI n' f.l,i M 
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KirmaR Sc ià 
tappeti penlanl e orientali originali 
alta qualità Importaiion* dlratU 
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SKODA 
« 105 » (l()4fi c e . ) - « 120 » (1174 c e . ) 
MODELLI '78 
a prezzi del '77 AiiStBi^ 

L 2.795.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN M A N O 

4 iioi t t doypio ci'cuito trf :iianre anltturto - sedili .ai.tenori a 
posicnorr -»>jir iBil , lue -1 ?mcfq;nia tappo bonitna con chiov» 
lai'.-).! tre el'-tfrito luci r»lroma-c.a smpio bJ'jjJ.'lnto 

ED A L T R I E X T R A CHE NON SI P A G A N O I I I 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Mnrignol l i . 70 
(nng via Ponfp Hi Mezzo) Tel. 36.00 67 - Firenze 

INI BR1T1SH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuoni 
Tel. 293 866 - 23-1033 

FIRENZE 

CORSI 
ESTIVI 

ISCRIZIONI APERTE 

EHE BRI EISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuon l 
Tel . 29B.8«56 - 284 033 

F I R E N Z E 

Iscrizioni già aperta 

CORSI 
INVERNALI 

Inglese 
1978 -1979 

.e per un giro di prova 
troverete aui 

http://e--.te-.iO
http://tl.it
http://pae.se
file:///ctertanie-iito
file:///Q.3i
http://prec.se

